
EPISTOLA 

Lettura della seconda epistola di Paolo ai Corinzi (8, 1 - 

5) 

Fratelli, vogliamo rendervi nota la grazia di Dio concessa 

alle Chiese della Macedonia, perché, nella grande prova 

della tribolazione, la loro gioia sovrabbondante e la loro 

estrema povertà hanno sovrabbondato nella ricchezza 

della loro generosità. Posso testimoniare infatti che hanno 

dato secondo i loro mezzi e anche al di là dei loro mezzi, 

spontaneamente, domandandoci con molta insistenza la 

grazia di prendere parte a questo servizio a vantaggio dei 

santi. Superando anzi le nostre stesse speranze, si sono 

offerti prima di tutto al Signore e poi a noi, secondo la 

volontà di Dio. 

 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Luca (8, 16 – 21) 

Disse il Signore: «Nessuno accende una lampada e la copre 

con un vaso o la mette sotto un letto, ma la pone su un 

candelabro, perché chi entra veda la luce. Non c’è nulla di 

segreto che non sia manifestato, nulla di nascosto che non 

sia conosciuto e venga in piena luce. Fate attenzione 

dunque a come ascoltate; perché a chi ha, sarà dato, ma a 

chi non ha, sarà tolto anche ciò che crede di avere». E 

andarono da lui la madre e i suoi fratelli, ma non potevano 

avvicinarlo a causa della folla. Gli fecero sapere: «Tua 

madre e i tuoi fratelli stanno fuori e desiderano vederti». 

Ma egli rispose loro: «Mia madre e miei fratelli sono 



questi: coloro che ascoltano la parola di Dio e la mettono 

in pratica».  

 


